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Villa Garibaldi 
1863-1866 

piazza Marina 
 

 
 

Giardino ottocentesco impiantato al centro di piazza Marina, antica Platea Marittima dove si svolgevano 
giostre, feste, tornei ed esecuzioni capitali, che «dopo la rivoluzione garibaldina fu sistemata a square» […]» 

(Bibl.1). L’impianto viene tracciato nell’autunno del 1863, su progetto di Giovan Battista Filippo Basile (1825- 

1891), nel corso dei lavori di riordinamento del Mandamento Tribunali. Nella primavera del 1864 si 

concludono i lavori di piantumazione, eseguiti dal giardiniere signor Besson su indicazione del progettista, 

di gruppi di arbusti ed esemplari isolati nelle aiuole e lungo i viali. 

Il 7 ottobre del 1864 la villa pubblica, dedicata a Giuseppe Garibaldi, viene inaugurata dalle autorità cittadine. 
L’impianto è di tipo naturalistico irregolare, recintato, disposto al centro di una piazza urbana sul modello 
dello square inglese. 

Di notevole bellezza è la cancellata continua in ghisa con soggetti venatori, su basamento in pietra e marmo, 
realizzata nel 1882 dalla Fonderia Oretea su modello ligneo di Salvatore Coco e disegni di G.B.F. Basile. 

Il parco statuario comprende cippi commemorativi in marmo dedicati a Rosolino Pilo (anonimo, 1864), 
Giuseppe Mazzini (anonimo, 1870), Raffaele Di Benedetto (anonimo, 1870); busti in marmo di Giuseppe 

Garibaldi (Benedetto De Lisi, 1861); Francesco Riso (S. Raineri, 1864); Giuseppe La Masa (Benedetto  
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Civiletti, 1882); Enrico Albanese (F. Cocchiara, fine XIX sec.); Giuseppe Mazzini (Antonio Ugo, fine XIX 

sec.); Giovanni Corrao (anonimo, s.d.); Nicola Balcescu (M. Wagner, 1954, collocato nel 1961); busto 

in bronzo di Aloysio Tüköry (B. Farkas, 1937). 

 

La flora ornamentale di questo giardino storico comprende un ricco patrimonio vegetale dove si riscontrano 
i seguenti esemplari: Ficus magnolioides = F. macrophylla subsp. columnaris, probabilmente il più 
grande d’Europa; Ficus microcarpa; Quercus polymorpha (forse l’unico esemplare a Palermo); Quercus 

ilex; Tilia platyphyllos; Robinia pseudoacacia; Ulmus minor; Podocarpus neriifolius; Phoenix canariensis; 

Phoenix reclinata; Phoenix dactylifera; Washingtonia filifera; Washingtonia robusta; Howea forsteriana; 
Trachycarpus fortunei; Chamaerops humilis; Livistona chinensis; Sabal palmetto; Sabal blackburniana; 

Cycas revoluta; Dracaena draco; Chorisia speciosa; Brachychiton populneus; Erythrina crista-galli; 

Jacaranda mimosifolia; Ginkgo biloba; Sophora japonica; Sophora secundiflora; Koelreuteria paniculata; 
Abies pinsapo; Araucaria columnaris; Araucaria heterophylla; Casuarina torulosa; Pinus halepensis; 
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Cupressus arizonica; Cupressus sempervirens; Grevillea robusta; Citrus aurantium; Cocculus laurifolius; 

Laurus azorica; Laurus nobilis; Cercis siliquastrum; Metrosideros robusta; Oreopanax dactylifolius; Yucca 

elephantipes; Agave americana; Bougainvillea glabra; Cestrum parqui; Solanum dombeyi; Gardenia 

thumbergia; Cyperus alternifolius; Datura cornigera; Rhus undulata. 

L’originaria siepe di  Buxus  sempervirens è presente solo in una piccola bordura nella parte centrale 
dell’impianto, nelle bordure è sostituita da Duranta repens integrata da Ligustrum lucidum, Viburnum tinus. 
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